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Mignolina 
Hans Christian Andersen 

 
C'era una volta una donna che desiderava molto avere una bambina, ma non sapeva come               
ottenerla; così un giorno andò da una vecchia strega e le disse: "Desidero dal profondo del cuore                 
avere una bambina, mi vuoi dire come posso fare per averla?" 

 
"Sì, posso aiutarti" disse la strega. "Questo è un granello d'orzo, ma non è di quelli che crescono                  
nei campi del contadino e neppure di quelli che mangiano i polli; mettilo in un vaso e vedrai cosa                   
succederà!" 
 
"Grazie molte" replicò la donna, e diede alla strega dodici centesimi; poi andò a casa, piantò il                 
granello d'orzo e subito crebbe un bel fiore grande, sembrava un tulipano, ma i petali restavano                
chiusi come fosse ancora una gemma. 

 
"È proprio un bel fiore!" disse la donna, e baciò i petali rossi e gialli, ma mentre lei lo baciava, il                     
fiore, con uno scoppio, si aprì. Era proprio un tulipano, ora lo si poteva vedere, ma in mezzo al                   
fiore, sul pistillo verde, c'era una bambina piccolissima, delicata e graziosa; non era più grande di                
un mignolo e perciò venne chiamata Mignolina. 

 
Come culla ebbe un bel guscio di noce laccato, petali di viola azzurra erano il suo materasso e un                   
petalo di rosa la coperta così dormiva di notte, ma di giorno giocava sul tavolo, dove la donna                  
aveva messo un piatto pieno d'acqua con tutt'intorno una corona di fiori, coi gambi immersi               
nell'acqua. Lì galleggiava un grande tulipano e Mignolina vi navigava da un lato all'altro del piatto;                
per remare usava due peli di cavallo. Era così graziosa; sapeva anche cantare, e così bene non si                  
era mai sentita prima. 

 


